
 

 

Titolo XXIV 
Gravidanza e Puerperio 
 
Le parti, visto la Legge n° 53 dell’8 Marzo 2000, concernente i “Congedi Parentali” , hanno convenuto 
sull’opportunità di aggiornare la disciplina contrattuale di tale Istituto integrandola ed armonizzandola con le 
specifiche norme innovative contenute nella suddetta legge e del D.Lgs. n. 151/2001. 
 
Articolo 106 
NORMATIVA 
 
1. La lavoratrice è tenuta a presentare il certificato di gravidanza, rilasciato in tre copie, due delle quali 
dovranno essere prodotte a cura della lavoratrice rispettivamente al datore di lavoro e all’Istituto 
assicuratore. 
Nel certificato medico di gravidanza devono essere riportate: 
a. le generalità della lavoratrice 
b. l’indicazione del datore di lavoro e della sede dove l’interessata presta il proprio lavoro, delle mansioni 

alle quali è addetta; 
c. il mese di gestazione alla data della visita; 
d. la data presunta del parto; 
Gli elementi di cui alle lettere a) e b) sono inseriti nel certificato sulla base delle dichiarazioni della 
lavoratrice, che ne risponde della veridicità, 
Al rilascio del certificato medico suddetto sono abilitati gli ufficiali sanitari, i medici condotti, i medici dell’INPS 
e i medici del servizio sanitario nazionale, tuttavia, qualora i certificati siano redatti da medici diversi da quelli 
di cui sopra il datore di lavoro o l’INPS possono accettarli ugualmente o richiedere la regolarizzazione alla 
lavoratrice. 
Il datore di lavoro è tenuto a rilasciare alla lavoratrice la ricevuta dei certificati e di ogni altra documentazione 
prodotta dalla lavoratrice stessa. 
Il datore di lavoro è altresì tenuto a conservare le predette certificazioni a disposizione della Direzione 
Provinciale del Lavoro e dell’INPS  per tutto il periodo in cui la lavoratrice è soggetta alla tutela della legge. 
2.La lavoratrice è tenuta a presentare, entro 30 (trenta) giorni, il certificato attestante la data del parto. 
3.Le disposizioni di cui al punto 2) valgono anche per il padre adottivo o affidatario nel caso in cui la moglie, 
in accordo con lui, vi abbia rinunciato; 
4.Il coniuge che voglia avvalersi, in alternativa alla moglie lavoratrice, del diritto a fruire della astensione dal 
lavoro durante i primi tre mesi successivi all’effettivo ingresso del bambino nella famiglia affidataria, è tenuto 
a darne comunicazione al datore di lavoro ed all’INPS inoltrando: 

� domanda corredata da dichiarazione del datore di lavoro della moglie lavoratrice da cui risulti l’avvenuta 
rinuncia della moglie stessa ad avvalersi del diritto di astensione dal lavoro, dichiarazione da presentare 
anche al datore di lavoro dello stesso coniuge affidatario; 

� copia del provvedimento di affidamento, ovvero di adozione; 

� copia del documento rilasciato dall’autorità competente, attestante la data dell’effettivo ingresso del 
bambino nella famiglia affidataria ovvero adottiva. 

5.E’ vietato adibire le donne al lavoro notturno, dall’accertamento dello stato di gravidanza fino al 
compimento di un anno di età del bambino. 
6.Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per l’effettuazione di esami prenatali, accertamenti 
clinici o visite mediche specialistiche, nel caso in cui questi debbono essere eseguiti durante l’orario di 
lavoro. Per la fruizione di detti permessi la lavoratrice deve presentare al datore di lavoro apposita domanda 
e consegnare successivamente, la relativa documentazione giustificativa attestante la data e l’orario di 
effettuazione degli esami.  
7.Le dimissioni volontarie della lavoratrice presentate nel periodo in cui opera il divieto di licenziamento, 
devono essere comunicate dalla lavoratrice stessa anche alla Direzione provinciale del Lavoro, che le 
convalida, a tale convalida è condizionata la risoluzione del rapporto di lavoro. In tale caso la lavoratrice ha 
diritto al TFR e ad una indennità pari a quella spettante in caso di preavviso secondo le modalità previste al 
Titolo XXXII (Risoluzione del rapporto di lavoro) del presente contratto, indipendentemente dal motivo delle 
dimissioni. 
Tale diritto spetta anche alla lavoratrice/lavoratore adottivi o affidatari, qualora le dimissioni siano state 
rassegnate entro un anno dall’effettivo ingresso del bambino nella famiglia adottiva o affidataria. (Corte 
Costituzionale sentenza n° 332/88). 



 

 

7bis. Nel caso di cui al comma precedente, qualora la lavoratrice ometta di richiedere la convalida 
amministrativa, e sia stata a questa diffidata dal datore di lavoro con atto scritto, con espresso avvertimento 
in tal senso, il rapporto si intende risolto per mutuo consenso decorsi 60 giorni dalla diffida. 
8.La lavoratrice che intende avvalersi del diritto all’astensione facoltativa deve darne comunicazione al 
datore di lavoro precisando il periodo in cui intende assentarsi. 
9.Per le festività cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per gravidanza e puerperio, la lavoratrice ha 
diritto ad una indennità integrativa, da corrispondersi a carico del datore di lavoro, in modo da raggiungere 
complessivamente il 100% (cento per cento) della retribuzione giornaliera, comprensiva degli eventuali 
superminimi, così come previsto dal presente contratto. 
10.Per quanto non previsto dal presente contratto in materia di gravidanza e puerperio, valgono le norme di 
legge e i relativi regolamenti vigenti. 
 
Articolo 107 
ADOZIONE E/O AFFIDAMENTO 
 
I genitori adottivi o affidatari, o in affidamento preadottivo, hanno diritto di avvalersi delle disposizioni previste 
dalla legge sulla maternità e dalla legge sui congedi parentali, con le particolari norme espressamente sotto 
riportate: 
 
A) Congedo di maternità (ex Astensione Obbligatoria) 
 
Potranno usufruire della astensione obbligatoria e del relativo trattamento economico così come previsto dal 
D.Lgs 151/2001. 
 
B) Congedo parentale (ex Astensione Facoltativa) 
 
Entro 8 (otto) anni dall’ingresso del minore in famiglia e comunque non oltre il raggiungimento della 
maggiore età del bambino, hanno diritto ad usufruire della astensione facoltativa alle medesime condizioni e 
con le stesse modalità previste per i genitori naturali. 
Per il trattamento economico e normativo trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs. n. 151/2001 in 
materia di adozione nazionale e internazionale. 
 
 
C) Riposi orari e malattia del bambino 
 
Trovano applicazione le disposizioni del D.Lgs. n. 151/2001 in materia di adozione nazionale e 
internazionale.  
 
Articolo 108 
DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO E DIVIETO DI LICENZIAMENTO 
 
1) La lavoratrice ha diritto alla conservazione del posto per tutto il periodo di gestazione attestato da regolare 
certificato medico, e fino al compimento di un anno di età del bambino, salvo le eccezioni previste dalla 
legge (esito negativo della prova, licenziamento per giusta causa, cessazione dell'attività dello studio o 
dell’impresa, ultimazione della prestazione per la quale la lavoratrice era stata assunta o cessazione del 
rapporto di lavoro per scadenza del termine previsto dal contratto). 
Tale diritto spetta anche alla lavoratrice/lavoratore adottivi o affidatari. 
2) Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e puerperio e la 
lavoratrice licenziata nel corso del periodo in cui opera il divieto, ha diritto di ottenere il ripristino del rapporto 
di lavoro mediante presentazione entro novanta giorni dal licenziamento, di idonea certificazione dalla quale 
risulti l'esistenza all'epoca del licenziamento, delle condizioni che lo vietavano.  
 
 
Articolo 109 
ASTENSIONE DAL LAVORO E PERMESSI PER ASSISTENZA AL BAMBINO 
 
Durante e dopo lo stato di gravidanza e puerperio la lavoratrice/lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro 



 

 

per le causali, per le durate e per i periodi sotto elencati, riportati, unitamente ai rispettivi trattamenti 
retributivi e previdenziali, nelle specifiche tabelle: 
 

CONGEDO DI MATERNITA’ (EX ASTENSIONE OBBLIGATORIA) 
 

 
Genitore 

 
Durata 

 
Periodo 
Godimento 

 
Retribuzione 

 
Previdenza 

Madre 5 mesi più 
eventuali altri 
periodi che siano 
autorizzati dalla 
Direzione 
Provinciale del 
Lavoro. 
 

- Prima della data 
presunta del parto: 
2 o 1 mese (*1) 
- Dopo il parto (la 
nascita del bimbo): 
3 o 4 mesi (*1), più 
periodo non goduto 
prima del parto 
quando questo è 
prematuro; 
- a seguito della 
sentenza n. 
116/2011 della 
Corte 
Costituzionale e del 
msg. INPS n. 
14448/2011 per un  
periodo flessibile 
nell'ipotesi di parto 
prematuro con 
conseguente ricovero 
del neonato in 
struttura ospedaliera, 
dove la lavoratrice 
madre ha la possibilità 
di fruire del congedo 
di maternità spettante 
dopo il parto (ex art. 
16, lett. c e d, D.Lgs. 
151/2001) dalla data 
di ingresso del 
neonato nella casa 
familiare (coincidente 
con la data delle 
dimissioni del neonato 
stesso) 

Indennità economica 
pari all’80% della 
retribuzione 
spettante, posta a 
carico dell’INPS 
dall’articolo 74 della 
Legge 23/12/1978, 
n° 833, secondo le 
modalità stabilite, e 
anticipata dal datore 
di lavoro ai sensi 
dell’articolo 1 della 
Legge 29/2/1980, 
n°33.  
L’importo anticipato 
dal datore di lavoro è 
posto a conguaglio 
con i contributi dovuti 
all’INPS, secondo le 
modalità di cui agli 
articoli 1 e 2 della 
Legge 28/2/1980, n° 
33. 
I periodi di 
astensione 
obbligatoria devono 
essere computati 
nell’anzianità di 
servizio a tutti gli 
effetti 
contrattualmente 
previsti, compresi 
quelli relativi alle 
mensilità 
supplementari e 
ferie. 
Nessuna indennità 
integrativa è dovuta 
dal datore di lavoro 
per tutto il periodo di 
assenza per 
gravidanza e 
puerperio, fatto salvo 
quanto previsto ai 
punti 7) e 9) del 
precedente articolo 
120. 

Copertura al  
100% 

Padre (*2) Fino a 3 mesi (4 Dopo la nascita del Indennità economica Copertura al 100% 



 

 

mesi se la madre 
usufruisce della 
maternità flessibile) 

bimbo pari all’80% della 
retribuzione 
spettante, con le 
stesse modalità 
sopra previste per la 
madre. 

 
(*1) La lavoratrice può scegliere, nell’ambito dei 5 (cinque) mesi di astensione obbligatoria, se andare in 
gravidanza 1 (uno) o 2 (due) mesi prima della data presunta del parto. 
Nel caso di scelta di 1 mese, usufruirà di 4 (quattro) mesi di astensione obbligatoria per puerperio. 
Nel caso di scelta di 2 (due) mesi usufruirà di 3 (tre) mesi di astensione obbligatoria per puerperio. 
Quando il parto è prematuro, i giorni di astensione non goduti vanno aggiunti al periodo di astensione dopo il 
parto. 
(*2) L’astensione spetta al padre in questi casi: morte della madre, grave infermità della madre, abbandono, 
affidamento esclusivo al padre. 
 
 
 
 
 

CONGEDO PARENTALE (EX ASTENSIONE FACOLTATIVA) 
 

Genitore Durata Periodo Godimento Retribuzione Previdenza 

Madre 6 mesi (*3) 
continuativi o 
frazionati 

Nei primi 8 anni di vita del 
bambino 

Indennità economica 
pari al 30% della 
retribuzione 
spettante, per un 
periodo massimo di 
6 mesi quando 
goduti fino al terzo 
anno di età del 
bambino. 
Per i periodi 
successivi, la stessa 
prestazione spetta 
se risulta soddisfatta 
la condizione di 
reddito richiesta. (* 
4). 
Per l’erogazione 
dell’importo e 
l’anticipazione dello 
stesso, valgono le 
stesse leggi e le 
stesse modalità 
previste per 
l’astensione 
obbligatoria. 
Il periodo di 
astensione 
facoltativa è 
computato 
nell’anzianità di 
servizio, esclusi gli 
effetti relativi alle 

Copertura al 100% 
per i mesi goduti fino 
al terzo anno di età 
del bambino. 
Per i periodi 
successivi copertura 
commisurata al 
200% dell’assegno 
sociale, con 
possibilità 
d’integrazione da 
parte 
dell’interessato. 



 

 

ferie e alle mensilità 
supplementari. 

Padre 6 mesi (*3) Nei primi 8 anni di vita del 
bambino 
 
Documentazione da 

presentare 
 
Una dichiarazione da cui 
risulti la rinuncia dell’altro 
genitore ad avvalersi della 
astensione facoltativa entro 
10 giorni dalla dichiarazione 
suddetta, una dichiarazione 
del datore di lavoro 
dell’altro genitore da cui 
risulti l’avvenuta rinuncia. 

Indennità economica 
pari al 30% della 
retribuzione 
spettante, per un 
periodo massimo di 
6 mesi quando 
goduti fino al terzo 
anno di vita del 
bambino. 
Per i periodi 
successivi, la stessa 
prestazione spetta 
se risulta soddisfatta 
la condizione di 
reddito richiesta (*4). 
Per l’erogazione 
dell’importo e 
l’anticipazione dello 
stesso, valgono le 
stesse leggi e le 
stesse modalità 
previste per 
l’astensione 
obbligatoria. 

Copertura al 100% 
per i mesi goduti fino 
al terzo anno di vita 
del bambino. 
Per i periodi 
successivi copertura 
commisurata al 
200% dell’assegno 
sociale, con 
possibilità 
d’integrazione da 
parte 
dell’interessato. 

 
 
(*3) La durata di 10 (dieci) mesi, nel caso di un solo genitore. Le astensioni complessive (quelle della madre 
più quelle del padre) non possono eccedere i 10 (dieci) mesi. Qualora il padre usufruisca per più di 3 mesi 
d’astensione, il limite massimo complessivo salirà a 11 (undici) mesi (un mese in più al padre). Il periodo di 
astensione facoltativa è frazionabile per consentire alla lavoratrice/ lavoratore di scegliere i periodi più idonei 
a sua discrezione. 
(*4) Il reddito individuale dell’interessato deve essere inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo di pensione.  
 
 
ALLATTAMENTO (RIPOSI ORARI) 
 

Genitore Durata Periodo Godimento Retribuzione Previdenza 

Madre 2 ore (4 ore per i 
parti plurimi) riposi 
di 1 ora ciascuno 
cumulabili. 
Tali riposi 
comportano il 
diritto della 
lavoratrice ad 
uscire dalla sede 
di lavoro. 

Nel primo anno di vita 
del bambino. 

Per detti riposi è 
dovuta dall’INPS una 
indennità pari 
all’intero ammontare 
della retribuzione 
relativa ai riposi 
medesimi. 
L’indennità è 
anticipata dal datore 
di lavoro ed è portata 
a conguaglio con gli 
importi contributivi 
dovuti all’Ente 
assicuratore, ai sensi 
dell’articolo 8 della 
Legge 9/12/1977, n° 

Copertura 
commisurata al 200% 
dell’assegno sociale, 
con possibilità 
d’integrazione da parte 
dell’interessato. 



 

 

903. 

Padre 
(*5) 

2 ore (4 ore per i 
parti plurimi) riposi 
di 1 ora ciascuno 
cumulabili. 
Tali riposi, 
comportano il 
diritto del 
lavoratore padre 
ad uscire dalla 
sede di lavoro. 

Nel primo anno di vita 
del bambino. 

Per detti riposi, 
valgono le stesse 
norme di legge e le 
stesse modalità 
sopra previste per la 
lavoratrice madre. 

Copertura 
commisurata al 200% 
dell’assegno sociale, 
con possibilità 
d’integrazione da parte 
dell’interessato. 

 
(*5) Il diritto all’astensione per allattamento spetta al padre in alternativa alla madre lavoratrice dipendente o 
anche casalinga che non se ne avvalga, ovvero nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre. 

MALATTIA DEL BIMBO 
 

Genitore Durata e Periodo Godimento Retribuzione Previdenza 

Madre 
(*6) 

Senza limiti fino ai 3 anni del 
bambino, dietro presentazione di 
certificato medico. 
5 giorni l’anno dai 3 agli 8 anni del 
bambino, dietro presentazione di 
certificato medico. 
La malattia del bimbo con ricovero 
ospedaliero interrompe le ferie del 
genitore. 

Nessuna. 
 
Tali periodi danno 
diritto a quanto 
previsto all’articolo 7, 
comma 1,della 
L.8/3/2000,n° 53 

Copertura al 100% per i 
periodi goduti fino al terzo 
anno di età del bambino. 
Per i periodi successivi 
copertura commisurata al 
200% dell’assegno sociale, 
con possibilità d’integrazione 
da parte dell’interessato. 

Padre 
(*6) 

Senza limiti fino ai 3 anni del 
bambino, dietro presentazione di 
certificato medico. 
5 giorni l’anno dai 3 agli 8 anni del 
bambino, dietro presentazione di 
certificato medico. 
La malattia del bimbo con ricovero 
interrompe le ferie del genitore. 

Nessuna. 
 
Tali periodi danno 
diritto a quanto 
previsto all’articolo 7 
comma 1 della 
L.8/3/2000,n°53. 

Copertura al 100% fino ai 3 
anni del bimbo. 
Per i periodi successivi 
copertura commisurata al 
200% dell’assegno sociale, 
salvo integrazione 
dell’interessato. 

. 

(*6) Il diritto all’astensione per la malattia dei bimbi spetta alternativamente al padre o alla madre. 

 

 


